
 

Decreto Dirigenziale n. 150 del 02/07/2014

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 18 - UOD Autorizzazioni e rifiuti ambientali di Salerno

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  ART. 208 D. LGS. 152/06 E SS.MM.II. - AUTORIZZAZIONE PER LA REALIZZAZIONE DI

UN IMPIANTO DI STOCCAGGIO E TRATTAMENTO ROTTAMI FERROSI E NON

FERROSI, PLASTICA, LEGNO, VETRO, CARTA E CARTONE - DITTA I.T.R. SUD S.R.L.

CON SEDE LEGALE IN TORRE ANNUNZIATA (NA) ALLA VIA GASSOMETRO N° 37 ED

IMPIANTO ALLA LOCALITA' PEZZAGRANDE - AREA P.I.P., ZONA INDUSTRIALE, LOTTO

D43 - NEL COMUNE DI EBOLI (SA). 
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IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO che: 
 

• la Parte IV del D. Lgs. 152/06 del 03.04.2006 e ss.mm.ii., detta le norme in materia di gestione 
dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati; 

• l’art. 208 del citato D. Lgs. 152/06 disciplina la procedura per l’approvazione dei progetti e 
autorizzazione alla realizzazione degli impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti; 

• con deliberazione di Giunta n.1411 del 27.07.2007, la Regione Campania ha stabilito le 
procedure per l’approvazione dei progetti e autorizzazione alla realizzazione degli impianti di 
smaltimento e di recupero dei rifiuti; 

• con D.G.R. n. 388 del 31.07.2012 è stata modificata la D.G.R. n. 1411/07; 
• in data 22/09/2010, prot. 0762727, la ditta I.T.R. Sud s.r.l., con sede legale in Torre Annunziata 

(Na) alla via Gassometro n° 37, legalmente rapprese ntata dal sig. Galasso Alfonso, nato a Torre 
Annunziata (Na) il 18/07/1960, ha presentato istanza di autorizzazione, ai sensi dell'art. 208 del 
D. Lgs. 152/06, per la realizzazione di un impianto di stoccaggio e trattamento rottami ferrosi e 
non ferrosi, plastica, legno, vetro, carta e cartoni alla località Pezzagrande - Area P.I.P., zona 
industriale, lotto D43 - nel Comune di Eboli (Sa), su una superficie complessiva di circa 5.040 mq 
individuata nel NCEU del Comune di Eboli al foglio 24 particella n. 2825 (ex 980); 

• successivamente la Ditta ha trasmesso documentazione integrativa e sostitutiva in data 
26/01/2011 (prot. 058090), 01/03/2013 (prot. 0154586); 

• con Decreto Dirigenziale  n. 468 del 21/04/2010 l’A.G.C. 5, Settore 2 di Napoli, ha escluso dalla 
procedura di Valutazione di Impatto Ambientale, su conforme giudizio della Commissione VIA 
espresso nella seduta del 04.02.2010, in merito al progetto “'impianto di stoccaggio e trattamento 
rottami ferrosi e non ferrosi, plastica, legno, vetro, carta e cartone” da realizzarsi alla località 
Pezzagrande - Area P.I.P., zona industriale, lotto D43 - nel Comune di Eboli (Sa), con le seguenti 
prescrizioni: 

         - redigere un adeguato piano di monitoraggio il cui contenuto andrà concordato con  l'ARPAC volto 
ad analizzare: 

1. gli impatti derivanti dalla fase di cantiere,in particolare sulle matrici acque sotteranee e 
superficiali, suolo, rifiuti, atmosfera, rumore e vibrazioni; 

2. gli impatti derivanti dalla fase di esercizio, in particolare sulle matrici acque sotteranee e 
superficiali, suolo, rifiuti, atmosfera, rumore e vibrazioni; 

3. il buono stato di attrezzature e aree di lavorazione (con particolare riferimento alla verifica 
dell'effettiva sostituzione/rigenerazione, con cadenza almeno semestrale, dei carboni attivi 
contenuti nelle colonne filtranti; 

               - ottemperare alla trasmissione delle comunicazioni mensili all'Osservatorio Regionale dei  
Rifiuti circa i rifiuti trattati; 

 
CONSIDERATO che: 

• in data 19/03/2013 e 05/04/2013 si sono tenute le Conferenze di Servizi, ai sensi dell'art. 208 del 
D. Lgs. 152/06 e della L. 241/90, per il rilascio dell'autorizzazione all'impianto di cui in premessa, 
conclusesi con rinvii e richiesta di documentazione integrativa; 

• in data 29/04/2013 (prot. 0301215) la ditta I.T.R. Sud s.r.l. ha presentato l'integrazione 
documentale richiesta;  

• in data 30/04/2013 si è tenuta la terza seduta della Conferenza di Servizi, conclusasi con parere 
favorevole per il rilascio dell'autorizzazione del progetto di ché trattasi, con esclusione del codice 
CER 16.01.04* e con le seguenti prescrizioni: 

1. la ditta dovrà acquisire l'autorizzazione per lo scarico delle acque reflue in fogna; 
2. nel trattamento dei RAEE dovrà essere rispettato quanto previsto dal D. Lgs. n. 151/05; 
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PRESO ATTO che la ditta I.T.R. Sud s.r.l. ha trasmesso: 

• in data 18/03/2014, prot. 0191969, il quadro riepilogativo dei codici CER, con le relative quantità 
che si intende stoccare e trattare nell'impianto, chiarendo che il suddetto quadro riepilogativo è 
stato elaborato in conformità con quello approvato con Decreto VIA n. 478/2010, allegando 
all'uopo il supporto informatico; 

• in data 21/03/2014, prot. 0201885, l'autocertificazione di iscrizione alla CCIAA e la dichiarazione 
che non sussistono cause di decadenza di sospensione o di divieto di cui all'art. 67 del D. Lgs. n. 
159/2011; 

• con nota del 02/04/2014, prot. 0231283, la ditta ha chiarito che le opere edili finalizzate alla 
realizzazione del sistema di captazione trattamento e scarico acque reflue derivanti dall'impianto, 
sono regolarmente assentite con Permesso di Costruire n. 12/2006, del 19/09/2006;  

 
TENUTO CONTO che è stata verificata la congruità del progetto di che trattasi con quello assunto alla 
V.I.A. con D.D. n. 468/2010; 
 
RITENUTO poter procedere al rilascio dell'autorizzazione per i lavori dell'impianto de quo, ai sensi 
dell'art. 208 del D. Lgs. 152/06; 
 
VISTO: 

• il D. Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii; 
• la D.G.R.C.  n. 5880/02; 
• la D.G.R.C.  n. 2210/03; 
• la D.G.R.C.  n. 778/07; 
• la D.G.R.C.  n. 1411/07; 
• la D.G.R.C.  n. 388/12; 

 
alla stregua dell'istruttoria compiuta dal Responsabile di Posizione Organizzativa competente, 

 
DECRETA 

 
per le motivazioni espresse  in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte di: 
 

  AUTORIZZARE, la ditta I.T.R. Sud s.r.l., con sede legale in Torre Annunziata (Na) alla via Gassometro 
n° 37, i lavori per la realizzazione di un impianto  di stoccaggio e trattamento rottami ferrosi e non ferrosi, 
plastica, legno, vetro, carta e cartone alla alla località Pezzagrande - Area P.I.P., zona industriale, lotto 
D43 - nel Comune di Eboli (Sa), su una superficie complessiva di circa 5.040 mq, individuata nel NCEU 
del Comune di Eboli al foglio 24 particella n. 2825 (ex 980), così come licenziato nella Conferenza di 
Servizi del 30/04/2013. 
 
STABILIRE che: 

• i lavori dovranno iniziare e concludersi entro i termini previsti dal D.P.R. n. 380/2001 e ss.mm.ii., 
avente ad oggetto disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, previa 
comunicazione di inizio lavori al Comune e all'UOD di Salerno; 

• prima dell'ultimazione dei lavori e dell'esercizio dell'impianto, la Ditta dovrà presentare 
documentazione integrativa sia per le emissioni in atmosfera prodotte e sia per lo scarico delle 
acque reflue, in quanto le predette autorizzazioni, ai sensi dell'art. 269 e 124 del D. Lgs. 152/06, 
sono ricomprese nell'autorizzazione unica di cui all'art. 208 del citato decreto legislativo, nonché 
produrre il piano di monitoraggio in conformità alle prescrizioni di cui al D.D. n. 468/2010 di 
esclusione dalla Valutazione di Impatto Ambiantale; 

• la Ditta, al termine dei lavori, provvederà a darne comunicazione a questa U.O.D., trasmettendo, 
altresì, apposita perizia giurata di tecnico abilitato attestante la ultimazione dei lavori e la 
conformità con il progetto approvato;  
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• l’esercizio dell’impianto avrà inizio successivamente alla comunicazione da parte 
dell’Amministrazione Provinciale di Salerno attestante la corrispondenza dei lavori effettuati con il 
progetto approvato e dopo l’emanazione del decreto dirigenziale da parte dell' U.O.D. - 
Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Salerno, previa presentazione della garanzia finanziaria di 
cui al punto 19 dell'allegato 1 alla D.G.R. 1411/07; 

• la Ditta dovrà effettuare presso l’impianto le operazioni di cui all’allegato C alla Parte IV, del D. 
Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.,  così come definiti dalla vigente normativa in materia, per i codici CER, 
quantità e volumi riportati nella seguente tabella: 

 
 

MESSA IN RISERVA R13 ATTIVITA’ DI RECUPERO R3-R4 
Codice 

Cer 
Descrizione 

 
 
 

Peso  
Specifico 
Tonn/m3 

Quantità  
Giornaliere 

(tonn/giorno) 

Quantità 
annuali 

(tonn/anno) 

 
Quantità  

Giornaliere 
(mc/giorno)  

 

Quantità 
annuali  

(mc/anno) 

Quantità  
Giornaliere 

(tonn/giorno) 

Quantità 
annuali 

(tonn/anno) 

Quantità  
Giornaliere 
(Mc/giorno ) 

 

Quantità 
annuali  

(mc/anno) 

020104 

rifiuti plastici 
(ad esclusione 

degli 
imballaggi) 

0,90 5 100 5,55 111,11 0.5 (R3) 12(R3) 0,55(R3) 13,33(R3) 

020110 
rifiuti 

metallici 5,00 20 2000 4 500 10(R4) 1500(R4) 2(R4) 300(R4) 

30101 
scarti di 

corteccia e 
sughero 

0,5 2 100 4 200 - - - - 

030301 
scarti di 

corteccia e 
legno 

0,5 5 100 10 200 - - - - 

030308 

scarti della 
selezione di 

carta e cartone 
destinati ad 

essere riciclati 

1,00 2 300 2 300 - - - - 

100210 rifiuti di 
allumina 

2,5 5 1500 2 600 - - - - 

110206 

rifiuti della 
lavorazione 

idromettallurg
ica del rame, 

diversi da 
quelli di cui 

alla voce 
110205* 

7,00 5 100 0,70 14 - - - - 

110501 zinco solido 7,14 15 350 2,1 49,01 10(R4) 300(R4) 1,40(R4) 43(R4) 

120101 

limatura e 
trucioli di 
materiali 
ferrosi 

5,00 20 2500 4 500 10(R4) 800(R4) 2(R4) 160(R4) 

120102 

polveri e 
particolato di 

materiali 
ferrosi 

5,00 20 2500 4 500 10(R4) 100(R4) 2(R4) 20(R4) 

120103 

limatura e 
trucioli di 

materiali non 
ferrosi 

5,00 20 2500 4 500 10(R4) 500(R4) 2(R4) 100(R4) 

120104 

polveri e 
particolato di 
materiali non 

ferrosi 

5,00 10 100 2 20 - - - - 

120105 

limatura e 
trucioli di 
materiali 
plastici 

0,90 5 100 5,50 111 - - - - 

150101 
imballaggi in 

carta e cartone 1,00 10 500 10 500 - - - - 

150102 
imballaggi in 

plastica 0,95 10 300 10,5 333 - - - - 
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150103 
imballaggi in 

legno 0,5 10 300 20 600 - - - - 

150104 
imballaggi 
metallici 5,00 30 6500 6 1300 20(R4) 5000(R4) 4(R4) 1000(R4) 

150106 
imballaggi in 
materiali misti 

5,00 20 150 4 30 10(R3-R4) 100(R3-R4) 2(R3-R4) 20(R3-R4) 

160103 
pneumatici 
fuori uso 0,160 10 50 62 312 - - - - 

160106 

veicoli fuori 
uso non 

contenenti 
liquidi ne’ 

altre 
componenti 
pericolose 

1 25 8500 25 8500 20(R4) 8000(R4) 20(R4) 8000(R4) 

160116 
serbatoi per 
gas liquido 5,00 15 150 3 30 10(R4) 100(R4) 2(R4) 20(R4) 

160117 metalli ferrosi 5,00 30 6500 6 1300 20(R4) 5000(R4) 4(R4) 1000(R4) 

160118 
metalli non 

ferrosi 5,00 30 3500 6 700 20(R4) 2000(R4) 4(R4) 400(R4) 

160214 

apparecchiatu
re fuori uso, 
diverse da 

quelle di cui 
alle voci da 

16 02 09 a 16 
02 13 

5,00 10 200 2 40 - - - - 

160216 

componenti 
rimossi da 

apparecchiatu
re fuori uso, 
diversi da 

quelli di cui 
alla voce 16 

02 15* 

5,00 10 200 2 40 - - - - 

170201 legno 0,5 10 100 20 200 - - - - 

170203 plastica 0,90 10 100 11 111 - - - - 

170401 
rame, bronzo, 

ottone 7,14 30 1200 4,20 168 20(R4) 1000(R4) 2,80(R4) 143(R4) 

170402 alluminio 2,5 30 5000 12 2000 20(R4) 4000(R4) 8(R4) 1600(R4) 

170403 piombo 9 20 1500 2,22 166,66 10(R4) 1000(R4) 1,11(R4) 111(R4) 

170404 zinco 7,00 20 2000 2,85 285 10(R4) 1500(R4) 1,40(R4) 214(R4) 

170405 ferro e acciaio 5,00 30 20000 6 4000 20(R4) 12000R4) 4(R4) 2400(R4) 

170406 stagno 7,00 20 2500 2,85 357,14 10(R4) 500(R4) 1,40(R4) 71,42(R4) 

170407 metalli misti 5,55 20 2500 3,63 450 10(R4) 2000(R4) 1,80(R4) 360(R4) 

70411 

cavi, diversi 
da quelli di 

cui alla voce 
17 04 10 

7,14 15 1200 2,10 168 10(R4) 1000(R4) 1,4(R4) 140(R4) 

191001 
rifiuti di ferro 

e acciaio 5,00 20 1000 4 200 10(R4) 700(R4) 2(R4) 140(R4) 

191002 
rifiuti di 

metalli non 
ferrosi 

5,00 30 1500 6 500 10(R4) 1000(R4) 2(R4) 200(R4) 
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191202 metalli ferrosi 5,00 30 1500 6 500 10(R4) 1000(R4) 2(R4) 200(R4) 

191203 
metalli non 

ferrosi 5,00 30 1000 6 500 10(R4) 500(R4) 2(R4) 100(R4) 

200101 carta e cartone 1,00 10 700 10 700 - - - - 

200102 vetro 2,5 10 100 4 40 - - - - 

200135* 

apparecchiatu
re elettriche 

ed 
elettroniche 
fuori uso, 
diverse da 

quelle di cui 
alla voce 20 

01 21 e 20 01 
23, contenenti 
componenti 
pericolosi 

5,00 9 150 1.8 30 - - - - 

200136 

apparecchiatu
re elettriche 

ed 
elettroniche 
fuori uso, 
diverse da 

quelle di cui 
alle voci 20 
01 21, 20 01 
23 e 20 01 35 

5,00 10 200 2 40 - - - - 

200138 

legno, diverso 
da quello di 
cui alla voce 

20 01 37 

0,5 5 100 10 200 - - - - 

200139 plastica  5 100 5,50 111 - - - - 

200140 metallo 5,00 20 800 4 160 10(R4) 500(R4) 2(R4) 100(R4) 

Tot  
 

  
82350 

tonn/anno 
 

 50112 
tonn/anno 

   

 
 
PRECISARE che: 

• la quantità massima stoccabile di rifiuti, in ogni momento, così come indicato nella D.G.R.C. 
n.1411/07, non deve essere superiore a 1 mc per ogni 4 mq. di superficie (5000 mq/4= 1250 
mc/die); 

• in fase di esercizio dovranno essere adottate tutte le cautele per impedire la formazione degli 
odori e la dispersione di aerosol e di polveri; 

• i RAEE dovranno essere trattati in conformità del D. Lgs. n. 151/2005 ora D. Lgs. n. 49 del 
14/03/2014; 

• i rifiuti dovranno essere trattati e recuperati  senza pericolo per la salute dell’uomo e senza usare 
procedimenti o metodi che potrebbero recare pregiudizio all’ambiente ed in particolare: 

            - senza determinare rischi per l’acqua, l’aria, il suolo, nonché per la fauna e la flora; 
            - senza causare inconvenienti da rumori o da odori; 
            - senza danneggiare il paesaggio;  

• eventuali rifiuti pericolosi, che dovessero inavvertitamente entrare nell’impianto dovranno essere 
allontanati immediatamente verso gli impianti autorizzati al loro trattamento; 

• la Ditta, allo scadere della gestione, è tenuto a presentare un piano di ripristino ambientale, 
riferito agli obiettivi di recupero e sistemazione dell'area, in relazione alla destinazione d'uso 
prevista dall'area stessa. Il piano di ripristino ambientale dovrà avere la valenza di un piano di 
dismissione e riconversione dell'area previa verifica dell'assenza di contaminazione, ovvero in 
presenza di contaminazioni, dovrà prevedere la bonifica dell'area da attuarsi con le procedure e 
le modalità indicate dal D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. 
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• la Ditta è comunque tenuta a munirsi di tutte le altre eventuali autorizzazioni, pareri, nulla osta, 
rilasciate da altri  Enti,  necessarie per la realizzazione e gestione dell’impianto; 

• la Ditta è tenuta all’osservanza di tutte le norme nazionali, regionali e provinciali e delle 
prescrizioni in materia di gestione dei rifiuti; 

• la Ditta dovrà trasmettere annualmente, a questo U.O.D., il MUD al fine di verificare il rispetto dei 
quantitativi di rifiuti autorizzati con il presente provvedimento e ottemperare alla trasmissione 
delle comunicazioni mensili all'Osservatorio Regionale dei Rifiuti, circa i rifiuti trattati. 

 
 
PRECISARE, altresì, che la presente autorizzazione non esonera la ditta I.T.R. Sud s.r.l. dal 
conseguimento di eventuali autorizzazioni, pareri di competenza di altre Autorità, previsti dalla normativa 
vigente, per la realizzazione e l'esercizio dell'attività in questione. Si richiamano in particolare gli obblighi 
in materia di salute e di sicurezza sul lavoro ed igiene pubblica di cui al D. Lgs. n. 81/2008 ed in materia 
di antincendio di cui al D.P.R.  n. 151/2011. 
 
FAR PRESENTE che avverso il presente decreto è ammesso, ai sensi dell'art. 3 comma 4 della L. n. 
241/90 e ss.mm.ii., ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente o, in alternativa, ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, nei rispettivi termini di sessanta e centoventi giorni dalla sua notifica. 
 
NOTIFICARE il presente Decreto alla ditta  I.T.R. Sud s.r.l., con sede legale in Torre Annunziata (Na) 
alla via Gassometro n° 37.  
 
TRASMETTERE copia del presente decreto al Sindaco del Comune di Eboli, all'Amministrazione 
Provinciale di Salerno, all' A.R.P.A.C, alla Direzione Generale per l'Ambiente e l'Ecosistema della 
Regione Campania, alla Sezione Regionale Albo Gestore Ambientali c/o CCIAA di Napoli.  
 
INVIARE il presente decreto al Settore Bollettino Ufficiale per la pubblicazione. 
      
                                                                                                          Dr. Antonello Barretta 
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